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PROGETTO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE

“LA DINAMICA DELL’ATMOSFERA”

ATTUATIVO DEL PROTOCOLLO D’INTESA SOTTOSCRITTO 

TRA IL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE - DIREZIONE GENERALE DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’EMILIA ROMAGNA (USR)

ED IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE - ISTITUTO DI SCIENZE DELL’ATMOSFERA E DEL CLIMA (ISAC)

Premesso che fra l’USR e l’ISAC è stato sottoscritto in data 07.01.2004 un Protocollo d’Intesa che regola la reciproca collaborazione al fine di qualificare l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche della regione Emilia Romagna  e che tale Protocollo è parte integrante del  seguente progetto,

il presente progetto, predisposto dal Comitato Tecnico-Scientifico paritetico di cui all’art. 3.1 del Protocollo di cui sopra, ha per finalità l’educazione ambientale ed è denominato “LA DINAMICA DELL’ATMOSFERA”; è rivolto a studenti e docenti di istituti secondari di secondo grado di un territorio provinciale della regione emilia romagna, coordinati da una scuola polo. Il progetto ha i seguenti obiettivi:

· favorire la diffusione delle più recenti conoscenze relative ai cambiamenti climatici e alle loro previsioni, alle metodologie di indagine e di osservazioni dello stato di inquinamento dell’atmosfera con particolare riferimento alla qualità dell’aria in un territorio provinciale;

· fare incontrare il mondo della ricerca con gli studenti delle scuole superiori di secondo grado per favorire una maggiore coesione fra i luoghi preposti alla formazione e quelli preposti alla ricerca e alle sue applicazioni

· diffondere la Fisica dell’Atmosfera come disciplina delle scienze fisiche di fondamentale importanza per conoscere la realtà, fornendo anche indicazioni sui percorsi formativi, disponibili nel contesto nazionale, di formazione post diploma;

· arricchire in tal modo l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche coinvolte e sviluppare una azione di orientamento per gli studenti.

Si intende raggiungere tali obiettivi mediante le seguenti linee di azione:

a) svolgimento di una serie di lezioni,  rivolte ai docenti ed agli alunni del quinto anno delle scuole che aderiranno al progetto, sulle seguenti tematiche: nubi e precipitazioni, cambiamenti climatici, modelli di dispersione degli inquinanti; le polveri fini e le sostanze inquinanti gassose;  lo stato della qualità dell’aria nel territorio;

b) acquisizione di una centralina per il monitoraggio dei parametri meteorologici fondamentali (temperatura, umidità, pressione, velocità e direzione vento). La centralina, che rimarrà di proprietà della scuola polo, verrà gestita da insegnanti della stessa e sarà utilizzata per acquisire serie storiche di dati da utilizzare anche nello svolgimento delle attività didattiche (ad esempio nei corsi di statistica). Acquisizione di un campionatore di particolato atmosferico PM2.5 (pulviscolo atmosferico di dimensioni inferiori a 2,5 micron) che rimarrà di proprietà dell’ISAC, e  verrà utilizzato da un gruppo di studenti della scuola polo coordinati da personale dell’ISAC

c) realizzazione di una ricerca, che vedrà la partecipazione di un gruppo di studenti della scuola polo, mirata ad acquisire informazioni di interesse ambientale. Nello specifico si svolgeranno una serie di campionamenti di particolato atmosferico PM2.5 (ritenuto maggiormente rappresentativo dei danni alla salute della popolazione) utilizzando i dispositivi di cui al precedente punto b) ed altri messi a disposizione dall’Istituto ISAC. Lo scopo principale sarà quello di confrontare due diverse metodologie di campionamento: quella in uso negli Stati Uniti (US-EPA) e quella in fase di discussione in Europa (EN-12341).

Modalità operative

Con riferimento all’art. 3.2 del Protocollo in oggetto, si costituisce un Gruppo di Lavoro composto dal Prof. Stefano Valli, del Liceo Scientifico “Fulcieri Paulucci Calboli”  di Forlì, e dal dott. Franco Belosi, Ricercatore dell’ISAC (responsabile del Gruppo di Lavoro stesso). Il Gruppo di Lavoro riferirà al Comitato Tecnico-Scientifico paritetico di cui all’art. 3.1 del Protocollo d’Intesa in merito all’andamento del progetto ed avrà il compito di sovrintendere alla realizzazione delle attività di cui al presente progetto. 

Il Liceo Scientifico “Fulcieri Paulucci Calboli” di Forlì, che ha espresso la volontà di partecipare al presente progetto, di coinvolgere nello stesso altre istituzioni scolastiche del territorio e di assumere la funzione di scuola polo, formalizza tale volontà sottoscrivendo il presente atto, nella persona del Prof. Pantaleo Palmieri, Dirigente Scolastico di detto Liceo.

L’adesione delle scuole interessate al progetto comporterà la possibilità:

· di partecipare agli incontri programmati per i docenti e gli studenti delle scuole aderenti,

· di usufruire dei dati provenienti dalla stazione meteorologica attraverso un accesso riservato al sito del progetto (realizzato dalla scuola polo),

· di ricevere i risultati relativi alla attività di ricerca,

· di ricevere attestato individuale di partecipazione al progetto.

Il progetto sarà sviluppato nel corso del 2004. Al termine del progetto la scuola polo ed il gruppo di lavoro predisporranno, ciascuno per le attività di competenza, apposite relazioni tecnico-amministrative e di valutazione degli esiti del progetto.

Per la realizzazione del progetto ISAC intende inoltre coinvolgere la sezione territoriale di ARPA (Agenzia Regionale di Protezione Ambientale), con cui valuterà le modalità di collaborazione in accordo con il Gruppo di Lavoro di cui sopra.

Per lo svolgimento del progetto l’USR ha assegnato proprie risorse (decreto n. 474 del 21.11.03) finalizzate all’arricchimento della offerta formativa (L.440/97).

A sua volta ISAC per la realizzazione del progetto metterà a disposizione le seguenti risorse:

· un secondo sistema completo di prelievo del articolato ambientale PM2.5 (basato sulla normativa US-EPA);

· materiale di consumo utilizzato per le prove;

· ricercatori afferenti all’ISAC per lo svolgimento delle lezioni;

· personale per il coordinamento scientifico delle attività di cui ai precedenti punti a) e b).

Del presente progetto è parte integrante il preventivo di spesa con le offerte e valutazioni tecnico-economiche allegate.

Bologna, lì 07.01.2004

Per il Comitato tecnico-scientifico paritetico:

Il Direttore Generale dell’USR, Dott.ssa Lucrezia Stellacci



Il Direttore dell’ISAC, Prof. Franco Prodi

Il Dirigente Tecnico dell’USR, Dott. Stefano Versari

Il Ricercatore dell’ISAC, Dott. Franco Belosi

Per il Liceo Scientifico “Fulcieri Paulucci Calboli” di Forlì

Il Dirigente Scolastico, Prof. Pantaleo Palmieri
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